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Riassunto.È stata valutata l’effi  cacia di un trattamento nell’alimento a base di Am-
minosidina nel controllo della diarrea post-svezzamento dei suinetti. Gli autori hanno 
verifi cato una migliore risposta dei soggetti così trattati a confronto di soggetti sottoposti 
a trattamento con Apramicina.

Summary. Th e effi  cacy of an in feed treatment, Amminosidine based, in controlling 
post-weaning diarrhoea was evaluated. Th e authors verifi ed the better results of treated 
piglets in comparison to the ones in feed treated with Apramycin.

INTRODUZIONE

Gli antibiotici appartenenti alla famiglia degli aminoglicosidici sono da tempo noti 
per la loro attività battericida nei confronti dei batteri aerobi Gram negativi. (Beretta 
C.,Carli S.1986).
Tra gli appartenenti a questa famiglia, Amminosidina si caratterizza per un ampio spet-
tro di attività antibatterica, per una scarso assorbimento a seguito di somministrazione 
orale cui segue una eliminazione per via fecale. Grazie a queste caratteristiche essa è stata 
utilizzata in particolare in caso di infezioni del tratto intestinale che colpiscono, in par-
ticolare, gli animali giovani nel periodo post-svezzamento.
Il tratto intestinale dei suini svezzati è infatti spesso il bersaglio di diverse popolazioni 
microbiche, patogene e non patogene tra le quali gli E. coli hanno un ruolo di grande 
importanza.
In particolare i ceppi patogeni di E. coli possono essere divisi in una varietà di patotipi: 
i principali tra questi si ritiene abbiano un ruolo importante nello sviluppo di forme 
diarroiche che colpiscono la specie suina: la loro classifi cazione identifi ca patotitpi ente-
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rotossigeni (ETEC), verotossigeni (VTEC) ed attaching eff acing E. coli (AEEC).
Gli stipiti patogeni di E. coli causano la malattia colonizzando il tratto gastroenterico del 
suino. 
Poiché i coliformi sono frequentemente presenti nelle feci, le misure igieniche sanitarie sono 
una importante misura per il loro controllo. Altre tecniche manageriali, come il tutto pieno/
tutto vuoto, possono contribuire a prevenire, ad esempio, la trasmissione verticale di E. coli. 
(Benassi et al. 1986) (Monti 1986).
Tra i mezzi più spesso utilizzati per controllare le infezioni da E. coli nel suino, la terapia 
antibiotica ha un valore importante; in particolare nel presente studio si è valutata l’effi  cacia 
di una medicazione in alimento a base di Amminosidina, per controllare le diarree da E. Coli 
enterotossici. Scopo dello studio è stato valutare non solo l’eff etto migliorativo sulle perfor-
mance dei soggetti trattati ma anche l’importanza che questi programmi di medicazione 
vengano forniti sulla base di “strategie” che consentano, ove possibile e sulla scorta di una 
corretta raccolta di dati anamnestici relativi allo storico aziendale, di ottimizzare l’uso delle 
molecole ad azione antibatterica attraverso una programmazione del loro utilizzo. (Casappa 
et al. 2007).

MATERIALI E METODI

Lo studio è stato eseguito in un allevamento di suini a ciclo chiuso con una popolazione di 
circa 500  scrofe del Nord Italia. La prova si è svolta in una struttura che all’indagine anam-
nestica remota e prossima denunciava la comparsa ricorrente di episodi ascrivibili a diarrea 
post-svezzamento da E. coli (Enterite colibacillare post-svezzamento). I mangimi utilizzati nel 
corso del presente studio sono stati prodotti da un mangimifi cio autorizzato 

Animali e trattamento
Il disegno sperimentale ha coinvolto 220 suini di ambo i sessi di razza Large White x Landra-
ce, nella fase post-svezzamento.
I soggetti di peso variabile tra i 7 e i 10 kg di peso vivo sono stati suddivisi in due gruppi da 
110 soggetti ciascuno
GRUPPO A: Trattato con premiscela medicamentosa a base di Amminosidina (GABBRO-
COL® 200) in alimento per 5 giorni alla dose giornaliera di 500 grammi per quintale di 
alimento, posologia prevista dalla registrazione del prodotto in regime terapeutico (pari a 40 
mg di Amminosidina per kg. di p.v.).
GRUPPO B: trattato con premiscela medicamentosa a base di Apramicina (Apralan® G 200 
Premix) in alimento per 7 giorni alla dose giornaliera di 100 grammi per quintale di alimen-
to, posologia prevista dalla registrazione del prodotto in regime terapeutico (pari a 8 mg di 
Apramicina per kg di p.v.).
Il trattamento iniziava alla comparsa dei primi sintomi di diarrea.
Non è stato utilizzato un gruppo di controllo in bianco non trattato, in quanto per la salva-
guardia del benessere animale non è eticamente corretto non trattare animali in presenza di 
forme patologiche anche gravi.
I suini sono stati accasati in box identifi cati, nel rispetto delle suddette norme sul benessere 
animale ed in numero adeguato alla superfi cie dei box.
Inoltre 11 soggetti  per ciascuno dei due gruppi, due soggetti per ogni box, scelti ed accasati 
nei box in modo randomizzato, venivano identifi cati singolarmente: il peso medio dei 11 
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soggetti del gruppo A  era  di 8,94 ± 1,05 kg, mentre il peso medio dei 11 soggetti apparte-
nenti al gruppo B era di 9,20 ± 0,96 kg .
Inoltre, al fi ne di valutare gli eff etti dei trattamenti sul peso vivo, le pesate dei 22 soggetti 
erano ripetute alla fi ne del trattamento ed alla fi ne del periodo di osservazione, cioè 5 giorni 
dopo la fi ne del trattamento per il gruppo A e 3 giorni dopo la fi ne del trattamento per il 
gruppo B.

Osservazioni cliniche e rilievi zootecnici
Sui soggetti coinvolti nel presente disegno sperimentale sono state valutate le frequenze dei 
casi di diarrea da E. Coli, il numero di trattamenti parenterali per terapia di enteriti e la 
mortalità dovuta a Colienterotossicosi e Colienterotossiemia per tutta la durata dei periodi di 
trattamento e per il successivo periodo di osservazione. Gli animali che presentavano pato-
logie diverse da quelle oggetto del presente studio sono stati esclusi dal proseguimento della 
prova e sottoposti a specifi co trattamento per la patologia manifestata. Tutte le osservazioni 
relative alla effi  cienza dei trattamenti venivano registrate giornalmente nelle apposite schede 
cliniche. I dati osservati sono stati registrati al momento dell’osservazione.

Analisi e Valutazioni statistiche
L’omogeneità della popolazione sperimentale, costituita da 220 soggetti in un ristretto range 
di età, corrisponde ad un criterio di restrizione sperimentale, ciononostante verrà considerata 
e quindi rilevata per i successivi aggiustamenti nella analisi statistica, l’età dei soggetti all’ar-
ruolamento, potendo questa infl uenzare l’esito della prova. L’unità sperimentale considerata 
è stata l’animale identifi cato.
L’analisi statistica ha coinvolto 22 suini suddivisi random in due gruppi di trattamento omo-
genei per numero. Gli animali sono stati accasati, seguendo una lista di randomizzazione, nei 
box, identifi cati con caratteri alfanumerici..
Alla comparsa dei primi sintomi clinici i due gruppi hanno iniziato il trattamento (giorno 0) 
e sono stati pesati 11 animali per ogni gruppo di trattamento, prendendo 11 come numero 
rappresentativo del totale dei soggetti in ciascun gruppo di trattamento.
 Al test “t” per dati indipendenti, l’omogeneità di peso dei due gruppi trattamento non dava 
diff erenze signifi cative (t=0,634; p=0,533). In questo caso è stata utilizzata una analisi della 
varianza a due vie (ANOVA) per correggere ed eliminare gli eff etti del tempo sull’accresci-
mento: non sono state rilevate interazioni tra trattamento e periodo di pesata.
Per tutte le procedure statistiche è stata considerata una signifi catività pari a p=0,05.

RISULTATI

Eff etti del trattamento sull’incremento ponderale
Alla fi ne dei rispettivi periodi trattamento le diff erenze in peso dei gruppi in esame non risul-
tavano statisticamente signifi cative: i pesi medi erano di 9,40 ± 0,87 kg e di 8,95 ± 0,94 kg, 
rispettivamente per il gruppo A (Amminosidina) e per il gruppo B (Apramicina). Il valore di 
“t” è risultato 1,17 con p=0,25.
Al termine della prova (fi ne periodo osservazione per entrambi i gruppi) i pesi medi per i 
gruppi esaminati erano 12,29 ± 1,45 kg e 11,21 ± 0,8 kg rispettivamente per gruppo A e 
gruppo B, con un valore di t di 2,14, corrispondente a p=0,044 (statisticamente signifi cativo) 
(Tabella 1; Pesi dei soggetti). È stata applicata l’ analisi di varianza a due vie (tempo-
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trattamento per eliminare gli eventuali eff etti del tempo sull’accrescimento). In questo 
caso la durata del trattamento e del periodo di osservazione non hanno avuto un eff etto 
signifi cativo sul peso, e non si rilevano interazioni tra trattamento e periodo di pesata.

Tabella dei pesi dei soggetti (n=11)  nei tre giorni di determinazione 

 Periodo Peso (kg) Gruppo A Peso (kg) Gruppo B
 Inizio trattamento 8.94±1.05 9.20±0.96
 Fine trattamento 9.40±0.87 8.95±0.94
 Fine follow-up 12.29±1.45 11.22±0.80*

Eff etti del trattamento sulle manifestazioni cliniche
Molto interessanti sono le frequenze osservate per le manifestazioni cliniche:
per l’analisi delle frequenze delle manifestazioni cliniche osservate su 110 animali per 
gruppo è stato applicato il test di Fisher per tabelle 2x2. Dal grafi co n.1 si nota come la 
frequenza delle diarree da Coli siano più elevate nel gruppo trattato con apramicina.

Graf. N. 1 – Frequenze assolute dei casi di diarrea da Coli (n=110)
Una diff erenza con p<0.01 è stata osservata per tutti i giorni di osservazione escluso il 
giorno 2 (p<0.05). 

Eff etti del trattamento sui trattamenti per via parenterale
Le stesse osservazioni possono essere fatte per i trattamenti parenterali, le cui frequenze 
assolute sono riportate nel grafi co 2.

Graf. N. 2 – Frequenze assolute dei trattamenti parenterali (n=110)
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CONCLUSIONI

L’analisi eff ettuata sull’evoluzione dei pesi e degli accrescimenti degli animali, sulla fre-
quenza degli episodi di diarrea e sul numero degli interventi per via parenterale ha evi-
denziato un migliore eff etto della medicazione in mangime con Amminosidina rispetto 
alla medicazione eseguita con Apramicina. Si può notare come il gruppo A mostri un 
minore numero di manifestazioni cliniche associate a diarrea e che il controllo di questo 
fenomeno è estremamente uniforme nel gruppo tanto da evidenziare la quasi totale 
scomparsa di recidive anche nel periodo post-trattamento.
Sia per ciò che riguarda la sintomatologia sia per ciò che riguarda la necessità di utilizza-
re trattamenti per via parenterale un ulteriore dato positivo è dato dalla rapidità con la 
quale il trattamento utilizzato nel gruppo A riesce a controllare il fenomeno diarroico se 
paragonato all’andamento dello stesso parametro nel gruppo B.
Ne consegue che, poiché le diff erenze tra i parametri esaminati nei due gruppi di animali 
hanno mostrato signifi catività statistica, il trattamento con Amminosidina in mangime 
ha consentito un più rapido recupero alla produzione dei soggetti, una diminuzione del-
la necessità di ulteriori interventi ed una più semplice gestione del fenomeno diarroico.

I rilievi statistici sono stati eff ettuati dal Prof. M. Faustini dell’Università di Milano.
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Riassunto. Gli Autori hanno verifi cato la migliore effi  cacia  sull’incremento ponderale e sul 
controllo della diarrea da E. coli dopo lo svezzamento nei suinetti di amminosidina rispetto 
a gentamicina.

Summary. Th e Authors verifi ed the best eff ect on the E.coli post-weaning diarrhoea and on 
the growth of  aminosidine  in piglets, in compared with gentamicin.

INTRODUZIONE

Amminosidina è un antibiotico appartenente al gruppo degli aminoglucosidi cui aff eriscono 
anche le ben note streptomicina, neomicina, kanamicina, gentamicina e apramicina. (Beret-
ta, Carli, RZV 1986).
Come gli altri aminoglucosidi è dotata di uno spettro di attività antibatterica molto ampio.
E’ scarsamente assorbita in caso di somministrazione orale, dopo la quale viene prevalente-
mente eliminata con le feci. Tali caratteristiche la rendono particolarmente interessante nella 
terapia e metafi lassi delle enteriti batteriche complicate o meno dalla presenza di protozoi 
(Balantidium coli, Criptosporidi, Giardia).
Infatti da tempo è riconosciuta la  notevole effi  cacia sulle enteriti batteriche dei suini e spe-
cialmente sul controllo delle Colienterotossicosi e Colienterotossiemie dopo lo svezzamento 
Scopo dello studio è quello di valutare l’effi  cacia di amminosidina, somministrata mediante 
acqua di bevanda, nel controllo delle diarree da E.coli enterotossici, dopo lo svezzamento e 
l’eventuale eff etto migliorativo conseguente sull’effi  cienza alimentare. (Benassi et al. RZV 
1986 Monti Rzv 1986).

MATERIALI E METODI

Lo studio è stato eseguito in un allevamento commerciale a ciclo chiuso del Nord Italia 
con anamnesi patologica di Colibacillosi post-svezzamento, confermata da un punto di vista 
microbiologico,con la messa in evidenza di ceppi enterotossici di E.coli.


